
 

Domenica 18 ottobre si è svolto l’incontro annuale degli Amici della Scuola Apostolica. 

Al mattino il momento di riflessione spirituale, condotto dalla nostra guida, p. Giuseppe Moretti, ci 

ha ricordato l’importanza della preghiera che non dipende dalla quantità di orazioni ma dalla 

nostra disposizione d’animo e dalla consapevolezza che non è  un dovere pregare  ma  un piacere, 

una necessità per scoprire  i progetti di Dio su di noi.  

Nella nostra società siamo continuamente bombardati da proposte e promesse che invece di 

aiutarci ci disorientano, ci confondono per questo è fondamentale fermarsi cercare le tracce, gli 

aiuti che Dio ci fornisce e riflettere sulle nostre scelte, soprattutto nei momenti più significativi 

della nostra vita. 

Dopo aver predisposto il nostro animo all’ascolto ci siamo immersi nella testimonianza di p. 

Maggiorino Madella, missionario in Angola dal 2004.  

 
P. Madella ci ha illustrato la situazione politica, sociale ed economica di questo grande Paese 

soffermandosi poi sull’attività della Missione che si trova nella periferia della capitale Luanda, 

dove,  per il momento la comunità è composta solo da quattro preti. 

Oltre alle visite nei villaggi circostanti, per svolgere il loro ministero e condividere la vita con la 

gente, i Padri devono sopperire anche alle loro necessità costruendo pozzi, scuole e  dispensari per 

migliorare le  condizioni di vita di quella povera gente. 

La mattinata si è conclusa con la celebrazione Eucaristica,  resa più solenne  dalla partecipazione 

della Polifonica di Albino e dal Chorus di Bergamo. 

 

                           



 I loro canti ci hanno trasmesso una dimensione di festa, favorendo l’unione di tutti i presenti 

predisponendo l’animo al mistero della festività. 

La condivisione del pranzo in  un clima di allegria, seguito da un passatempo con la fortuna, ci ha 

permesso di consolidare la nostra conoscenza e rafforzare i vincoli di amicizia che danno un senso 

al nostro operare. 

Un grazie alla Scuola Apostolica per l’accoglienza, a p. Ilario Verri e ai tanti Amici che si sono 

adoperati per rendere gioioso e festante l’incontro; grazie anche ai molti Soci Missionari che da 

lontano hanno manifestato la loro presenza con lo spirito. 

(Cornelia M.) 

 

 

 

 


